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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In 7 mesi 
a Napoli 
gli omicidi 
sono 127 

. Dall'Intile dall'anno, I morti ammanati • Napoli tono f i * 
127: uno ogni front» oro. Cho coso sto succedendo? Quali 
gli intrecci Ira delinquente comune a terrorismo? Il PCI» 
come è noto, ha chiotto nel giorni scorsi l'istituitone di una 
commistione parlamentare d'inchiesta. Il compagno Abden 
Alinovi, vicepresidente del deputati del PCI, spiega II per
chè dell'Iniziativa e la necessiti di una larga Indagine tuli* 
situatlone in Campania e sulla letta difficile e urgente con* 
tre malavita • camorra A PAG. f 

Un bilancio della « maratona » sull'inflazione 

Lama : dalle divisioni 
nel governo i primi 

ostacoli alla trattativa 
Intervista al segretario della CGIL - Il disimpegno dei ministri de - Sul fisco 
le proposte più interessanti, ma le posizioni nel complesso restano lontane - A 
settembre si riprende, consultando i lavoratori - La scala mobile va difesa 

« Guardando il governo dal 
tavolo delle trattative, si ha 
una strana sensazione. Da 
una parte c'è Spadolini 
(spalleggiato da La Malfa e 
dai ministri socialisti) che 
si sforza di ottenere questo 
« patto contro l'inflazione >. 
Dall'altra ci sono i demo
cristiani che o non si pre
sentano o se si presentano 
non parlano o se parlano lo 
fanno per mettere i bastoni 
tra le ruote. « Quando incon
triamo Luciano Lama è 
mattino presto. L'ultimo 
« game » con il governo è 
terminato in nottata e sta 
per cominciare il primo 
« faccia a faccia » con gli im
prenditori Il segretario del
la CGIL è rimasto molto col
pito dalle evidenti divisioni 
nel governo che hanno crea
to improvvisi e pesanti osta
coli ad un dialogo che sem
brava avviato — almeno dal 
punto di vista del metodo — 
su una strada tutta in di
scesa. 

Le indiscrezioni trapelate 
in nottata a palazzo Chigi, ci 
descrivono, infatti, un An
dreatta taciturno e inquieto 
che non fa altro che passeg
giare per la stanza forse pen
sando all'imminente consi
glio nazionale de e parla solo 
per dire che il Tesoro, co
munque, non scuce una lira; 
anzi, semmai taglia. Si sa 
che Marcora si è opposto non 
solo a limitare gli aumenti 
delle tariffe energetiche, ma 
persino dei premi di assicu
razione, dei tassi e di tutte 
le altre, numerose indicizza
zioni che rendono l'inflazio
ne un gioco in cui sembra 
che nessuno voglia perdere 
nulla; anche se, poi, si trat
ta prevalentemente di una 

illusione monetaria. E, anco
ra, che Di Giesi ha annun
ciato per primo, trionfante, 
che l'aumento dell'equo ca
none slitta ad ottobre, men
tre poco dopo viene rim
beccato da Pietro Longo. Si 
dice che Spadolini abbia 
rimbeccato davanti a tutti 
Marcora ricordandogli che i 
guasti nelle imprese non li 
ha creati lui ma, semmai, i 
governi precedenti a direzio
ne de. Insomma, vista dal 
buco della serratura, la com
pagine governativa sembra 
già un bel po' scompaginata. 
E anche Lama conferma que
sta immagine. 

« Fino all'ultima seduta 
della trattativa — dice — 
abbiamo avuto la sensazione 

netta che sulle misure di ca
rattere congiunturale il go
verno avesse l'intenzione di 
fare passi avanti e le diffi
coltà maggiori riguardasse
ro i provvedimenti contro la 
recessione e di carattere 
strutturale. Sul Mezzogior
no, sul terremoto, 6ulle po
litiche industriali, i discorsi 
dei ministri non si distacca
vano da quelli dei preceden
ti governi coi quali per an
ni abbiamo avuto un con
fronto sterile, senza risulta
ti. Ieri sera, poi, anche BU 
un aspetto essenziale della 
politica congiunturale come 
il controllo delle tariffe e 
dei prezzi amministrati o di 
altri fattori di indicizzazione, 
abbiamo riscontrato una 

Industriali - sindacati 
si rinvia a settembre 

ROMA — «Non siamo riusciti nemmeno a fissare la data 
del prossimo incontro»: cosi ha commentato Massacesi al 
termine della riunione tra i rappresentanti della Federazione 
unitaria, Confindustrìa e Intersind. Anche la trattativa tra 
sindacati e imprenditori privati e pubblici — come il con
fronto tra governo e Cgil, Cisl Uil — viene dunque rinviata a 
settembre. H comunicato finale, di appena sei righe, si limita 
infatti a ripetere che rie parti, nel confermare gli impegni 
assunti e pur rilevando la profonda diversità delle rispettive 
posizioni, hanno convenuto di rivedersi ai primi di set
tembre ». 

Il presidente dela Confindustrìa Merloni al termine della 
riunione ha affermato: «Le diversità sono profonde e note
voli più di quanto ci aspettassimo. Mi dispiace dirlo, ma non 
sono molto ottimista sui risultati che potremo raggiungere a 
settembre ». 

In realtà, i sindacati erano andati ieri mattina nella sede 
delTIntersind per discutere di questioni come il salario dif-

(Segue in ultima pagina) m. v . 

massiccia resistenza alle ri
chieste sindacali». 

Da parte democristiana? 
« Prevalentemente ». 
Quindi come vi siete la

sciati con il governo? 
« Abbiamo stabilito solo 

un'intesa di metodo. Il go
verno preparerà le sue pro
poste, in modo dettagliato, e 
a settembre se ne riparlerà». 

Con quali previsioni? 
* E* impossibile fare un 

"bilancio previsionale". I 
problemi sono ancora tutti 
aperti e occorre 'entrare an
cor più nel merito ». 

Afa vi sono stati anche se
gnali positivi? 

« Sì, certo. Il più positivo 
riguarda le proposte fiscali, 
per ridurre il fiscal drag 
sul salario dei lavoratori, per 
rivedere la curva delle ali
quote. (Ma anche il rinvio del
io scatto per l'equo canone, 
misura naturalmente provvi
soria, è il segno che non si 
•vuole pregiudicare ulterior
mente l'eventuale intesa con
tro l'inflazione: La proroga 
dovrebbe anche servire a tro
vare su tutta la materia una 
soluzione più equilibrata, 
che da una parte tuteli gli 
inquilini e dall'altra tenga 
presente la necessità dei pic
coli proprietari di case, fra 
i quali ci sono anche non 
pochi lavoratori e pensiona
t i Questo è un campo in 
cui le contraddizioni in se
no al ' popolo sono quanto 
mai vive ». >. 

' Vi siete dati appuntamen
to a settembre. Ma, viste le 
avvisaglie di questi ultimi 

Stefano Cingolani 
(Segue ir. ultima pagina) 

ROMA — Aprendo questa 
mattina il Consiglio nazio
nale della Democrazia cri
stiana, Flaminio Piccoli sa 
di camminare sul filo del 
rasoio. L'esplosione della 
crisi del partito ha già avu
to il risultato di delegitti
mare l'attuale gruppo diri
gente. Una guida vera e 
propria non c'è più. E se 
Piccoli resta, come sembra 
molto probabile, resta nel 
quadro di un'operazione di 
« congelamento » valida da 
qui ài prossimo Congresso 
nazionale, a febbraio o 
marzo. In questo caso, la 
segreteria di piazza del Ge
sù sarà in pratica commis
sariata, e i poteri saranno 
trasferiti a una sorta di uf
ficio politico non ancora 
ben definito. Dovrebbe trat
tarsi, nelle intenzioni di pa
recchi, di un comitato di ca-
picorrente: Andreotti, For-
lani, Fanfani, e giù giù 
fino a Donat Cattin, Così 
alle facce di tutte le stagio
ni verrebbe affidata la ge
stione del rinnovamento, o 
addirittura della rifonda
none. 

Ecco già un intoppo se
rio, perché è evidente che 
chi si è mosso, dentro e 
fuori la DC, per la linea 
della rifondanone non può 
rinnegarsi con facilità ac-

Oggi il Consiglio nazionale 

Il vertice de 
si autocongela 

(e Craxi ipotizza 
nuovi «traumi») 

cettando che tutto resti co
me prima. Neppure il « con
gelamento » è una soluzio
ne-facile. Ma un altro pun
to delicatissimo riguarda 
la gestione politica vera e 
propria, i rapporti tra la 
DC e il governo, tra la DC 
e gli altri partiti, da qui 
al Congresso. Chi prenderà 
le decisioni? Il nuovo uffi
cio politico, tuttora in ge
stazione? I dirigenti demo
cristiani sono intenzionati 
a chiedere una « tregua » 
politica ai loro alleati di 
governo? Pregheranno Cra
xi e Pietro Longo di la
sciare in pace Spadolini al
meno fino a primavera? E* 
di questo che sì parla so
prattutto nelle riunioni di 

corrente e di gruppo nel
la DC. 

Ma proprio nell'immedia
ta vigilia del CN, Bettino 
Craxi ha fatto esplodere sul 
gruppo dirigente democri
stiano un petardo di avverti
mento: qualche frase allu
siva pronunciata dinanzi al
la direzione socialista, con 
la quale si fa nuovamente 
balenare l'ipotesi di uno 
scontro elettorale anticipa
to. Quanto alla DC, è stato 
riferito, il segretario socia
lista ha detto che «bisogna 
impedire che essa scarichi 
le sue tensioni interne sui 
quadro politico generale. 
Comunque — ha aggiunto 
— se si dovrà andare a 
scontri traumatici, non sa

ranno i socialisti a tirarsi 
indietro ». Lo spettro dello 
scioglimento delle Camere 
a primavera torna cosi, at
traverso una polemica pre- ', 
ventiva ad agitarsi sui rap
porti tra i due maggiori 
partiti governativi. Prima di 
parlare alla direzione so
cialista, Craxi aveva usato 
nei confronti della DC l'ar
ma dell'ironia. Aveva detto 
di esser certo della serietà 
del dibattito che da starna,' ' 
ne si svolgerà nel CN de
mocristiano, soggiungendo 
però: «Basta che a qual
cuno non venga in mente 
di dare la colpa a noi se la 
DC è in crisi o ritiene di 
esserlo ». 

All'interno della DC, la 
discussione riguarda soprat
tutto quale tipo di « conge
lamento » decidere per il 
vertice del partito. La sini
stra zaccagniniana e altre 
correnti ne hanno parlato 
ieri fino a tardi Le idee 
non collimano. Tra gli espo
nenti della sinistra, Granel
li, Maria Eletta Martini, Bei
ci e anche il ministro del 
Tesoro Andreatta restano 
convinti che occorrerebbe 
partire con te dimissioni di 
tutto a gruppo dirigente. La 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

Dopo un dibattito anche aspro al decimo congresso del PCE 

larga maggioranza per il rapporto Carrillo 
Ha ricevuto 689 voti - 266 gli astenuti (i trinnovatori*) mentre i «dogmati
ci » hanno raccolto il consenso di 64 delegati - Il centralismo e le minoranze 

Nostro servizio 
MADRID — H rapporto d'atti
vità di Santiago Carrillo. at
torno al quale s'era sviluppa
to un largo e a volte aspro 
dibattito, è stato approvato 
ieri mattina con 669 voti fa
vorevoli, 266 astensioni e 64 
voti contrari. In altre paro
le circa il 32% dei delegati — 
sia attraverso fi voto contra
rio dei € dogmatici: sia at
traverso la astensione dei 
e rinnovatori » o dei e federa

listi », che in tal modo dissen
tivano da quel capitolo del 
rapporto dedicato al partito. 
ai suoi errori e a quelli del
la direzione, al partito come 
è oggi nelle sue strutture or* 
ganizzative e direzionali — 
non ha accolto in tutto o in 
parte le tesi del segretario 
generale e della direzione 
uscente: e ciò dopo che Car
rillo era tornato alla tribù* 
na, un po' prima del voto. 
per replicare alle critiche del 
giorni acorti « per mettere in 

guardia i congressisti contro 
i pericoli di disgregamento 
impliciti nelle posizioni dei 
partigiani della legalizzazio
ne delle correnti e del fede
ralismo. 

Se è vero che questo risul
tato era più o meno aconta
to, esso costituisce tuttavia la 
verifica del fatto che nel Par
tito comunista di Spagna è 
in cono un processo di rinno
vamento. sia pure disordina
to e confuso, che ha trovato 
nel decimo congresso una 

ta di e cassa di risonanza» 
ma non ancora la sintesi po
litica necessaria ad assicura
re il superamento delle con
flittualità interne e la dire
zione organica del rinnova
mento stesso. 

A quello punto ci sembra 
necessario, come bilancio del* 
la prima parte dei lavori con* 
fressuali, sottolineare due 

Augusto Pancaldi 
(Sagut in ultima pagina) 

Assalto br a Roma 
Rapinano 

la Sip sparando 
Cinque feriti 

tra gli impiegati 

Salta la raffineria 
A Mantova 

quattro operai 
dilaniati 

nell'esplosione 

Una nuova criminale impresa br a Roma: quindici terroristi hanno assaltato 
la sede Sip della capitale, rapinando più di 700 milioni di buste paga, poi 
hanno sparato all'impazzata contro ì dipendenti degli uffici che tentavano di 
fermarli lanciando oggetti dalle finestre. 1 feriti sono cinque, fortunatamente 
non gravi. Anche un br, durante la fuga sarebbe stato colpito alla testa da 
un agente di polizia. I terroristi, con una telefonata avevano anche sparso la 
voce della presenza di una bomba nel vicini uffici centrali dell'Enel. Secondo 
la polizia avrebbero fatto parte del commando anche i capi br Savasta e 
Fancelli. NELLA FOTO: gli uffici SIP A PAGINA 5 

MANTOVA — Quattro operai — due uomini e due ragazzi — sono morti ieri 
alle porte di Mantova nello scoppio di una raffineria. E' successo nel primo 
pomeriggio, intorno alle 14 quando un terribile boato ha fatto sobbalzare l'in
tera città. I 4 operai stavano lavorando alla saldatura di un serbatoio che cre
devano vuoto, probabilmente invece si era formata una sacca di gas che ha 
preso fuoco. Uno dei quattro lavoratori è morto sul colpo, altri due subito dopo 
il ricovero in ospedale, mentre ancora non si trova il corpo dell'ultima 
vittima. NELLA FOTO: la raffineria dell'esplosione 

A PAGINA 4 

Si è aperta la «quattro giorni» ad un anno dalla strage 

Bologna discute e respinge l'intolleranza 
. - * x • 

Poche decine di giovani del « movimento » cercano la provocazione contro il PCI.al convegno sulla 
ecologia - Inaccettabile tentativo di impedire un sereno confronto - L'intervento degli stranieri 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — E* cominciata. 
La chiacchierata « quattro-
giorni» bolognese è ancora 
una realtà difficilmente affer
rabile. ma è cominciata. £' 
una matassa aggrovigliata, di 
cui non è facile, soprattutto 
in queste prime ore. trovare 
il bandolo. C'è. al centro, il 
nocciolo duro della strage fa
scista. la volontà forte di non 
dimenticare, di chiedere giu
stizia. U resto è discussione: 
aperta, libera, complessa co
me complessa è la realtà che 
viviamo. Cosi doveva essere 
e così è stato. 

Tentiamo l'impossibile: rias
sumere, contenere in una 
breve cronaca ciò che non è 
riassumibile; dar forma a ciò 
che ancora è informe. E ri
cominciamo allora, dai giova
ni d'Europa: il « bandolo » di 
questa « quattrogiorni >. in 
fondo, non può che trovarsi 
tra di loro, nel magma delle 
molte < diversità » e. insieme. 
del comune bisogno di cam
biamento di cui sono porta
tori. 

Avevamo scritto che di fron
te ad essi, alle dimensioni 
dei problemi di cui sono 
espressione, nessuno poteva 
permettersi il lusso di bara
re. Verissimo. Ma ieri qual
cuno ci ha comunque voluto 
provare ed ha messo in circo
lazione carte false. E' acca
duto in mattinata, al conve

gno sull'ecologia, il primo del
la lunga serie di impegni pre
visti dal programma. Ne è 
scaturita qualche ora di con
fusione ed una penosa imma
gine di municipalismi asfitti
ci ed arroganti che, invano. 
tentavano di sovrapporsi alla 
libera discussione. 

Ecco come sono andate le 
cose. Ore 10.30. L'Arena del 
Sole — che è sala cinemato
grafica chiusa a dispetto d'un 
nome evocante grandi e lumi
nosi spazi — è piena di gio
vani venuti a discutere sul 
tema: « E* possibile una pra
tica ecologica della vita quo
tidiana? ». Al tavolo della 
presidenza gli organizzatori 
dell'Arci, rappresentanti del 

comune di Bologna, Laura 
Conti. Brice Lalonde. candi
dato alla presidenza francese 
per la «lista ecologica», e 
Rudolf Bahro. filosofo espul
so dalla RDT ed ora rappre
sentante dei «verdi» tede
schi. Il «movimento» di Bo
logna — dopo una serie di 
contrastate riunioni, l'ultima 
delle quali mercoledì sera ad 
Economia e commercio — ave
va deciso di essere presente 
alla manifestazione. Una pre
senza che voleva essere so
prattutto una «sfida». € Ve
dremo — aveva sarcastica
mente detto uno dei suoi lea
der — che cosa hanno da di
re gli organizzatori di questo 
convegno ». 

" In realtà i fatti si incari
cheranno di dimostrare non 
solo come questi «reduci del 
'77 » non avessero la minima 
intenzione di ascoltare — sia 
pure in termini di « sfida » — 
l'altrui pensiero, ma anche 
quanto poco serie ed interes
santi fossero le argomentazio
ni che essi stessi intendeva
no proporre — o più esatta
mente imporre — al dibattito. 
- Iniziano le relazioni. Intro
duce un rappresentante dell' 
Arci. Laura Conti svolge un 
ricco intervento sulla vita del
l'uomo nelle città e sulla mer
cificazione della salute. Nella 
sala piena, intanto, i giovani 
del « movimento » fanno grup
po. danno i primi ostentati 

« Sì » definitivo a Montecitorio 
Passa la riforma dell'editoria 

La riforma dell'editoria è stata finalmente 
approvata. Dopo il voto della Camera e 
quello del Senato, ieri sera è arrivato il 
«sì» definitivo della commissione Interni di 
Montecitorio. Comincia una stagione nuova 
per i giornali, si può invertire una tendenza 
che stava avvolgendo oramai l'intero settore 
in una crisi drammatica, sino al punto di 
non ritorno. Adesso non resta che attendere 
la firma del Capo dello Stato e la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Ieri sono bastate due ore ai commissari 
per approvare (contrario soltanto il rappre

sentante radicale) una legge approdata in 
Parlamento, il 7 luglio 1977. Segno che. se 
ci fosse stata una coerente volontà politica. 
sì poteva vararla molto prima risparmiando 
ai giornali tanti guasti ulteriori, oscure ma
novre. pesanti ricatti, pericolose avventure. 
Del resto sino all'ultimo la sorte della legge 
è stata incerta. Alla fine ogni manovra è 
stata sventata: un contributo decisivo lo han
no dato ancora una volta giornalisti ed edi
tori. i parlamentari del PCI che si sono 
battuti perché la legge fosse approvata pri
ma delle vacanze. A PAG. 2 

segni d'una studiata insoffe
renza: borbottano, fischietta
no. In tutto saranno un cen
tinaio, forse meno. Prima che 
la parola passi a Brice La
londe, un giovane si impos
sessa del microfono con tale 
foga che quasi l'inghiotte, ri
versandoci dentro un confu
so comiziaccio. *Vai piano 
Mimmo — gli gridano gli a-
mici — vai piano che non 
ti traducono* (i traduttori 
simultanei, infatti, travolti 
dal fiume di parole s'erano 
d'improvviso taciuti). Succo 
del discorso: gli organizzato
ri del convegno «se ne de
vono andare» perché *sono 
gli stessi del marzo "TI ». vo
gliono — ci risiamo! — « rial
lestire la vetrina del consen
so*. E, infine, non sono an
tinucleari convinti. 

Inizia una fase convulsa. 
La presidenza si appella al 
pubblico chiedendo quanti in
tendano proseguire il dibat
tito secondo il programma. 
Si *i>a una selva di mani 
(diciamo il 90 per cento del
la sala), ma evidentemente il 
«movimento» non è troppo 
sensibile ai desideri della 
maggioranza. Invano Gianni 
Mattioli, antinuclearista «an
temarcia». esponente del co
mitato per n controllo sulle 
scelte energetiche, chiede di 
«cooliere l'occasione deWin-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il tema delle gian-
- te nelle località ove si è vo
talo il 21 giugno, e in parti
colare nella Capitale, resta 
al centro di una tensione po
litica artificiosamente alimen
tata (basterebbe rispettare gli 
impegni assumi con gli elet
tori e, soprattutto, l'esito del 
voto per disinnescare questa 
questione, assicurare il go
verno delle città e la norma
lità democratica). Ieri si co
no riuniti ì due Consigli ro
mani — al Comune e alla 
Provincia — per la prosecu
zione di un dibattito gene
rale di significativo contenu
to ma aensa elementi risola
tivi. Sulle due amminUtra-
tioni pende il giuoco in cor
so fra i paniti dello schiera-
meato governativo. Il PCI 
preme per «na rapida solu-
SMW; |l i interlocutori laici 

Per le giunte di Roma il PCI 
chiede tempi rapidi ai laici 

Discorso di Cossutta — Il PSI accetta i l pentapartito alla ftegione e 
chiede « approfondimenti » per i l Comune — Dichiarazione di Ferrara 

non avanzano riserve di prin
cipio alla conferma delle coa
lizioni di sinistra ma solle
vano questioni di carattere 
politico generale che legitti
mano il sospetto che ai vo
glia perder tempo: in vista 
di che, non è chiaro. 

Gli organismi romani del 
PSI hanno emesso un comu
nicato con cut si prende atto 

ofcmieoì deU'orienla-

mento di DC e PRI di sosti
tuire la giunta di sinistra al
la Regione con una giunta 
pentapartito. Per il Comune 
e la Provincia invece sì chie
de un -e negoziato approfon
dito» per una maggioranza 
laica e dì sinistra « in forma 
rinnovata». Si vuoto un 
«aperto confronto» col PCI 
a segnilo 'dell'intervista di 
Berlinguer a e RefmhHkm ». 

L'inconsistenza dell'argomen
to e l'intento polemico sono 
evidenti, del tutto oscuro è 
il perchè si voglia condizio
nare la soluiione amministra
tiva a vn chiarimento politi
co generale fra i due partiti 
che è, sì, cesa auspicabile 
ma che assume titl'sltra la* 
illudine politica o program
matica. Il pericolo di un rin
vio, pfctcstuossmeaw moti

vato, resta consistente. 
Della situazione si è atten

tamente occupalo, nel pome
riggio di ieri, l'attivo deUa 
federazione comunista roma 
na, con relazione del segre
tario Morelli, intervento dd 
sindaco Petrosellì e coade
sioni di Armando Cossutta. 

Il compagno Cossutta ha 
affermato, in particolare : 

Non esiste una sola ragio-
ne valida per non ricostitui
re a Roma una giunta dì si
nistra con sindaco comunista, 
Essa esisteva già, ha lavora
to bene nel quìnqurn•is pau
sato, sviluppando am's 
di rinnovamento e dt 
•raso che è sotto gli 
di tutti: ha ottenete il f i 
giogno l'appoggio pam» del 

(Segue in ultime) 

. Nonna IN CAONACA 


